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 Confronto a

 Si è tenuto in data 27 gen

essere in attuazione dell’ar

122/2010.  

L’incontro, l’ultimo che ha

pensionando, dott. Paolo Pic

dell’avvenuta firma del con
pensionati per l’anno 2011
parola, non renderanno poss

dipendenti per la copertura b

trattenuta nella busta di ap
l’eventuale recesso da par
tipologie di copertura diverse

aprile, maggio. 

La delegazione azienda

interpretazione per l’applicazi

ultimi recenti accordi sindaca

verrà resa disponibile a breve

per gli asili nido previsto dai

Per quanto attiene al t

sostanzialmente riproposto qu

in occasione della convocaz

quella di ritirare la pregiudizia
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pplicazione art. 3, comma 3, D.L. 78/2010 

 
naio il previsto incontro con all’o.d.g. gli interventi da porre in 

t. 3, comma 3, del D.L. 78/2010, convertito nella Legge 

 visto come Capo Delegazione il Funzionario Generale neo 

cialli, si è aperto con la comunicazione da parte dello stesso 

tratto ponte per la copertura sanitaria dei dipendenti e 
.  Il prolungarsi delle procedure per la firma del contratto in 

ibile l’effettuazione della trattenuta della quota a carico dei 

ase nella busta del mese di febbraio p.v.  La quota verrà 
rile, dopo aver concesso i relativi tempi per poter esercitare 

te dei soggetti interessati. Le quote relative alle altre 

 dalla base, verranno suddivise in tre rate nei mesi di marzo, 

le ha poi preannunciato l’invio di una proposta di 

one delle modifiche apportate alla  flessibilità oraria con gli 

li al regime del part-time.  Da ultimo è stato comunicato che 

 la modulistica per l’attivazione della richiesta di contributo 
 recenti accordi sindacali. 

ema all’ordine del giorno, la delegazione aziendale ha 

anto già rappresentato con il documento inviato alle OO.SS. 

ione. L’unica effimera disponibilità manifestata è stata 

le di prevedere una data per l’avvio - in caso di un eventuale 



accordo sulla riforma degli inquadramenti -  non antecedente all’1.1.2014, pregiudiziale 

manifestata nel corso dei precedenti incontri ma della quale già non si trovava cenno nel 
documento inviato alle OO.SS. prima dell’incontro odierno. 

Una disponibilità di scarso significato perché non viene dichiarata la disponibilità a 

impegnare risorse economiche aggiuntive per l’avvio della riforma, unico vero scoglio 
che non ha permesso di far decollare il confronto sulla tematica ancor prima 

dell’emanazione del D.L. 78/2010  e che con la proposta di applicazione del decreto 
stesso, che ha come oggetto “misure che riguardano il contenimento delle spese 
per il personale”, diventa una montagna insormontabile che rende la riapertura di un 
eventuale tavolo di confronto un effimero tentativo, a meno che non si intenda 
accettare l’impostazione della riforma già presentata al tavolo dalla banca e che ha 

trovato ufficialmente concordi tutti i sindacati nel respingerla.  

In merito alla proposta degli interventi relativi all’applicazione del D.L 78/2010, abbiamo 

rappresentato che l’evolversi del quadro complessivo che si sta delineando per il triennio 

2011/2013, l’articolazione e l’entità delle proposte non rende attualmente possibile 

l’accoglimento delle stesse.        
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